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Milano-Torino e Giro del Piemonte con tanto pubblico e poche emozioni 

Aspettavano Maertens e Moser 
Hanno vinto Paolini e Pollentier 

Al toscano Bifossi la piazza del secondo in entrambe 
le prove • Le due classiche piemontesi ridotte a un 
grigio rettilineo e a una insignificante «kermesse» 

DALL'INVIATO 
TORINO, 1!) ottobre 

Knrico Paolini e Miche] Pol
lentier colgono gh evviva di 
Torino in una domenica ci
clistica assai discutibile sotto 
l'aspetto tecnico, e comunque 
spettacolare per la partecipa
zione del pubblico. 11 Valenti
no e stato un po' come la 
via Roma dello scorso anno. 
cioè una massa di lolla che 
ha rinnovato il suo amore 
verso Io sport della biciclet
ta, ma ciò non autorizza a 
falsificare due avvenimenti 
dal passato glonosu, e Torna 
ni — invece di gongolar»- — 
impari può fissale 1 ti astiai 
di nel cuore della citta senza 
moitiiìcare 1 Marciati delle 
gare, senza nduire ia Milano 
Tonno ad un lettilmeo e il 
Giro del Piemonte ad una 
fantasiosa <i kermesse ». 

Insomma, un po' di nspet 
to per la tradizione e per 
quei contenuti che h inno li 
pregio di pei mettere a tutti 
di esprimere qualità e valori. 

Panimi e Pollemiei porta
no la qualifica del luogotenen
te, e perciò tanto rumore. 
tanto chiasso per nulla a pio 
posito di Maertens e di M.> 
sor. 

Intendiamoci' il grande 
sconfitto di queste prove e 
Maertens che aveva dalla sua 
1 profili di entrambe le di
spute e che è rimasto a bocca 
asciutta Ottavo nella volata 
del mattino. Freddy s e clas 
silicato ter/o nel coni ionio 
pomeridiano, e se può com
plimentarsi con lo scodici o 
Pollentier, come spiega la le
sa nella lotta con Bitossi? 

Ed era in gioco il piazza
mento d'onore, e Maertens ha 
perso il testa a t e t a . e vo
lendo rispondere all'interi o 
gativo diremo che il Maeitens 
di oggi aveva le idee anneb 
biate, che la sua maglia iri
data s'è confusa con le ma
glie di colon dive!si. che il 
ragazzo ha probabilmente ri
sentito dei festeggiamenti, dei 
banchetti, delle scappatelle 
post-Ostuni. Niente di grave. 
però d'ora innanzi Freddy do 
vrà contenersi e nuotare il 
suo titolo nelle sfide di chiù 
stira. Moser. ad esempio, lo 
aspetta al Giro di Lombardia. 

La giornata delle due cor
se declassate da Vincenzo 
Torriani col vergognoso bene
stare della commissione tec
nica, era cominciata presto. 
Alle H.:«) tutti m sella per la 
Milano-Tonno m una matti
nata freddimi, limpida. I con
correnti sono Ilo. gli assenti 
di gran nome si chiamano 
Merckx e De Vlaeinmck, e in 
apertura s'affacciano Pamzza 
e Riccomi, Santambrogio e 
Boifava, e attraversando No
vara abbiamo Sutter e Alge
ri in avanscoperta con ÌM.V. 
Lo svizzero e il bergamasco 
pedalano in armonia e alla 
uscita di Vercelli vengono ac
creditati di 4'0:i". 

Siamo a meta di una linea 
grigia, di un percorso com
pletamente liscio, nella corni
ce di risaie che non hanno 
fine: il gruppo è sollecitato 
dalla squadra di Gimondi e 

GLI ARRIVI 
Online ili arri»ii tirila 6J.a Mila

no-Torino: 
1. KNRICO IMOI.IM (<cic>. km. 

116 in 3 orr 03*. nirclia I7.3."il: 
I . Bitossi (Znnca Santini): :t. Ver-
.«•rartr Otri.): I. II. \ a n l.imlrii 
| manchi) , a 3": 3. (ioiWruot 
l i tr i . ) : K. IH" Bai: 7. S e m i : *. 
Slarrtcnv !•- Rrnlrr: 10. Jarniis; 
I I . \\. Pcrlrrs: IL Van IJrr S U R -
molrn. 13. l'alidori: 11. l'arrcchini; 
13. Van l.oo»; 16. HuNnuns; 17. 
Van Swreirlt: IX. nualanlnl: 15». 
«hrn»ltf: 30. Oavawl; 31. Mosrr: 
37. Cimondi. tutti col trmpn ili 
Van Undrn. ratinit i 113. arrivati 
I I I . 

Ordine ili arrivo drl Giro del 
riemontr: 

I. MICHF.I. POIJ.ENTIKR |Bc-l-
Ciò), km. K3 in - nrr 13*. media 
37.7*: 2. IHtossi ( /mira Santini). 
a 35": 3. Marrtcns (Bri.»: I. !.. 
Per ten «Bel.), a ri .1": 3. IMolini 
(Scic): 6. Mo«r: 7. l.ora: 8. POR-
Itiall. a 1*30"; 9 Zilioli; 10. Lasht. 
a 2"33": 11. Ilemever. a T03"; 
K. MaM-iarrlli. a 6~3Ò": 13. Van/n: 
14. II. Van Undrn. a 7': 13. t'aver-
zaoi: 1E. >amll: 17. Neel: IX. nic
romi: 19. Marchrtti: 30. Bellini. 
Tartenti 113. arrivati 30. 

il margine di Sutter e Algeri 
diminuisce e scompare al ter
mine di una fuga di ottanta 
chilometri. Un bravo ai due 
animatori, e poi? 

Poi, e una sene di scara
mucce. di tentativi ad altissi
ma velocita sul filo dei cin
quanta orari, e al comando 
appaiono e scompaiono le sa
gome di Paniz/a, Foiesti e 
Donadello, di Ciepaldi. I.asa. 
Tartoni, Bitossi. Borgognoni, 
Osler e Poggiali. Ed ecco il 
Valentino, il romantico parco 
e una conclusione in cui l'at 
laccante e Verstraete quando 
mancano cinquecento inetii. 
sul belga piombano Paolini e 
Bitossi, ed e il to.scano che 
M-mbia vincitore, ma nel mo
mento cruciale Paolini supera 
nettamente l'avversano. 

« I.e gambe hanno fatto ci
lecca a sette otto metii dal 
telone », commenta Bitossi, 
mentre Paolini toma a sorn-
deie dopo il lontano succes
so nel Giro di Reggio Cala
bria e dodici secondi posti. 

Van Lindeu e la treccia del 
plotone staccato di 'A". K 
Maertens"' Maertens lottavo» e 
rimasto imbottigliato «Sprint 
ditlicile. troppe curve, paura 
di cadere, e inoltre pensavo 
«•he l'arrivo fo>se identico a 
quello dello scorso anno ». di
chiara il campione mondiale 
dimostrando u> tingendo?» di 
non avei consultato il pro
gramma. 

l.a inedia (47,:{.T1) è notevo
le pur considerando la scor
revole/za e la breve distanza. 
Teniamo pi esente che ì cicli
sti denunciano la fatica dei 
mille appuntamenti di un «a-
tendano folle. K trascorse tre 
ore. il circuito del Valentino 
ospita il cosiddetto Giro del 
Piemonte. Ogni carosello mi
sura H„ì(M) chilometri e com
prende una gobba piuttosto 
severa, una brutta discesa e 
una infinità di svolte, sicché 
bisogna essere svelti e acro
bati. 

Pollentier assume l'iniziati
va insieme a Paolini. Maer
tens. Moser. Peeters, Poggiali, 
Laghi. Bitossi. Zilioli, Parsani 
e l.ora. Al terzo paesaggio 
Pollentier anticipa di 43" l'im
mediato inseguitore, ma e 
tradito da una foratura e ri
preso dalla pattuglia di Maer
tens e Moser. 

Rallegra il caldo pomerig
gio la banda musicale Salus 
di Borgo Vittoria, e la situa
zione del quinto giro registra 
una netta selezione poiché al
le spalle delle undici lepri 
vediamo Lualdi a IM.V. Pa
mzza, De Meyer e Gialdini a 
2'O.V e il resto della fila a 
2'4U". Molti hanno già preso 
la scorciatoia dell'albergo. 

IA cornice e variopinta, nu
trita. imponente. «< Duecento
mila spettatori ». comunica 
Torriant. Nel settimo giro si 
«•ontano 'M corridori su 113 
partenti, fra i ritirati figura 
Oimondi e altri stanno per 
aliare bandiera bianca. Da
vanti cede Parsani e molla 
Laghi. Si perde Panizza. e at
tenzione a Pollentier che nel 
nono f penultimo giro innesta 
la quarta in salita e guada
gna rapidamente terreno. 

Il socio di Maertens pren
de il largo, si impone a ma
ni alzate e viene applaudito 
come il cavaliere solitario del 
Valentino. E per la seconda 
moneta, Bitossi ha la meglio 
nel duello con Ma-ertens. Più 
indietro Peeters. Paolini. Mo
ser. Lora, Poggiali, Zilioli e 
Laghi. « Aveva una marcia in 
più di noi ». osserva Poggiali 
a proposito di Pollentier il 
quale getta alla folla i fiori 
del trionfo. 

« Si. il fiammingo ha sem
pre dato battaglia e merita 
la vittoria, però se non esi
tavo mi sarei lanciato ». au-
giunge Bitossi. toscano di 3fi 
primavere che ha ancora in 
serbo qualche cartuccia, che 
ha l'aria del giovanotto e che 
l'anno prossimo farà nuova
mente parte della nostra ca
rovana. 

Fnrbino, smaliziato, astuto. 
Bitossi strizza l'occhio e con
fida: H Sono all'asta e chi mi 
vuole . ». Pare lo voglia nuo
vamente Giovan Battista Ba 
ronchelli in concorrenza con 
Francesco Moser. 

Gino Sala 

Galoppo a San Siro 

Al solido Gallio 
il Premio «Tesio» 

MILANO. 19 settembre 
S. Siro ha offerto oggi al 

numerosissimo pubblico con
venuto alla riunione di galop
po due prove di altissimo va
lore tecnico e ricche di emo
zioni. II premio Federico Te
sto, grappo II . ha portato alla 
ribalta il solido Gallio, sfor
tunato nelle classiche, che ha 
trovato finalmente la sua gior
nata di gloria. 

Veio supera French Scandal 
e conduce sul rivale che ha al 
largo Zamp e a ridosso Kru-
ger. He Flottante, Aliante. 
Saint-Paul. Shamsan. Eran. 
Strasburgo e Gallio. Veio 
mantiene un ritmo molto al
legro e non si verificano spo
stamenti sino al termine del
la curva dove Zamp muove 
all'esterno avvicinando Aliante 
mentre all'interno si portano 
Ile Flottante e French Scan
dal. Veio appare in difficoltà 
al parco vetture quando Alian
te scatta a centro pista inse-
jnùto da Eran. Gallio e Stra
sburgo. Alle tribune Gallio 
supera di slancio Aliante ed 

Eran all'interno Io minaccia 
senamente. Respinge con si
curezza Gallio l'offensiva di 
Eran e vince con buon mar
gine 

Il grande favorito West In 
e stato sonoramente battuto 
nel Cntenum Nazionale fi
nendo al quarto posto ma i 
sostenitori del portacolori del
la razza La Tesa sono ugual
mente passati alla cassa per
che il compagno Sirlad. vin
citore dell'unica corsa sino ad 
oggi disputata, lo ha sostituito 
nel ruolo. E" stata una vitto
ria acciuffata all'ultimo salto 
su Capo Bon. 

Premio Federico Tesio (Lire 
15.000000 • metri 2200): 1) Gal
lio <M. Cipollini). Razza Tici
no; 2) Eran. 3) Aliante. 4> 
Veio; n.p.: Saint-Paul, He Flot
tante. Strasburgo. Kruger, 
Shamsan. Zamp. French Scan
dal. Lunghezze: 1. 1,5. 13- Tot. 
135. 30. 18. 22 1299). 

Le altre corse sono state 
vinte da Acacia, Caravelas. 
Tabogan. Slateff, Atlante. Lu-
cicn Lazarides. 

TORINO — Paolini 
in linea di ieri. 

batte allo sprint Bitossi al termine della Milano-Torino, la prima delle due corse 

Nel Michigan, durante la « corsa dei campioni » 

Hunt esce di pista: 
solo tanto spavento 

Regazzoni e Audetto 
lasciano la Ferrari 

Probabilmente i l ticinese passerà alla McLaren 

MODENA. 19 settembre 
Come alcune indiscrezioni 

davano per certo, Clay Re
gazzoni a fine stagione lasce
rà la Ferrari per passare. 
probabilmente, alla McLaren. 
L'annuncio potrebbe sorpren
dere dopo le due belle pre
stazioni offerte dal pilota tici
nese negli ultimi due Gran 
Premi, a Zandvoort e a Mon
za; ma evidentemente a Ma-
ranello intendono ridare fidu
cia, nella prossima stagione, 
a Niki Lauda e a Carlos Reu-
temann, e non se la sento
no di far correre anche una 
terza vettura per consentire 
a Clay di rimanere alla gui

da delle macchine del C'aval
lino. 

Come nuova sistemazione di 
Regazzoni si pensava alla 
Martini-Brabham-Alfa. Ma il 
ticinese aveva lasciato inten
dere di avere per le mani 
più di una possibilità. Certa
mente la McLaren è molto 
competitiva, e nella prossima 
stagione Clay potrà dare del 
filo da torcere a tutti. 

Per quanto riguarda la sor
te di Audetto. si sa di certo 
che tornerà a seguire i ral-
lies per conto della Fiat, rioc
cupando Io stesso incarico da 
lui ricoperto prima di passa
re alla Ferrari con la qualifi
ca di direttore sportivo. 

Uno sport che guarda al suo futuro 

Rally 
alla 

si pensa 
sicurezza 

11 prossimo unno • entreranno in vi-
particolari misure antincendio gore 

SERVIZIO 
LIVORNO. 19 settembre 

Con la disputa del a Libur
na Rally - Trofeo olio Fiat ». 
la stagione rallistua intona 
lionate e giunta alle sue ul
time battute a In elio ài ioni 
pianato mondiale, europeo ed 
italiano 

Il mondiale, die i ede la 
Lancia nettamente al tornan
do. dorrà attendere il prossi
mo rally di Sanremo per e-
mettere il proprio i erdetto 
Stessa sorte ari erra per il 
titolo italiano rimesca :>: di
scussione dalla littoria di 
Bianchi a I.irorno dop<i l ege
monia iniziale del i ttmpaano 
di squadra Toni attualmente 
sempre leader del campiona
to nazionale Duerno mi ree 
il discorso dell europeo, do
rè Darmene ha praticamente 
tatto suo il titolo dopo la rit-
tona a San Martino di ('a-
strozza Oia il francese, per 
onore di firma, andrà vi Spa
gna. anche se uno scaralca-
mento da parte del diretto vi
rale ni polacco Jaroschet iz t 
e improbabile 

Fattore in comune ai tre 
campionati e sempre lo stes
so l'caemoma della Ijincta 
Strato* Prima tome marca 
nel mondiale, prima e secon
da nell europeo e ai primi due 
posti nell'italiano, la casa to
rinese ha praticamente rinto 
quest'anno tutto, lasciando le 
briciole agli arrersan Eri 
dentemente la Strato* è una 
vettura assai competitiva, co
struita apposta per i rally 
L'unica critica che gli stessi 
piloti hanno fatto alla Stra-
tos riguarda la sicurezza, ri
sto che questa vettura ad al
te prestazioni è costruita m 
vetroresina facilmente infiam
mabile. 

Ora però la commissione 
sportiva automobilistica italia
na sta correndo ai ripari per 
salvaguardare il futuro dei 
rally, strettamente legato alla 
sicurezza, essendo già state 
approvate delle nuove norme 
che diventeranno esecutive il 
prossimo anno. Per rendere 

più sicura questa specialità 
oramai seguita da centinaia 
di migliaia di spettatori, ver
ranno attuate alcune misure 
particolari Oneste misure, aia 
appraiate. riguardano i ser
batoi untisi oppio per letture 
ad alta prestazione, il siste
ma di estinzione automatuo 
del tuoi o e l'abbigliamento 
igni Ut QO 

Su uue*t ultimo (i sono sta
ti dei pareri molto contra
stanti fra gli stessi piloti, an
che perchè l'attrezzatura com
pleta per l equipaggio supera 
le einquecentomila lire, a cui 
ne andrebbero agaiunte altret
tante j>er le misure di sicu
rezza sulle retture. Una spe
sa quindi considerevole che 
potrebbe frenare la partecipa
zione dei meno dotati finan
ziariamente specie nelle pic
cole cilindrate 

Leo Pittoni 
(Xa«Mfk-a campionato Italiano: 
1. TOM (lancia *tr»t*r»». ponti 

V». 1. Biacchi <l-ancia M n l m | . 
punti i l ; 3. Vrrinl r Rarrhrlli 
(Fiat %harth). ponti 30. 3. %m-
brnjcrtti fljmria >tratm). ponti 27. 

TlRISMIh 1. PRK>OTTO (Opri). 
ponti 26. 

C.R%N TTRiSMO: 1. RR4MHIL-
I . \ ( P o r c h e ) , ponti » . 

Alfredo Martini 
confermato e t . 
degli stradisti 

FIRENZE. 19 sMtwnbr» 
Alfredo Martini, l'ex corridore 

dri tempi di Banali . Coppi e Ma
gni, è stato ancora una volta con
fermato dopo il positivo risulta
to (>t < mondiali » di Ostimi, alla 
guida della nazionale ciclistica az
zurra professioni*!i su strada. 

PTovsiTnarnente Martini si reche
rà nel Venezuela per un sopralluo
go nella rona dove, l'anno prossi
mo. si sbolleranno i campionati 
del mondo di ciclismo. 

Il francese Bob Woller vin
ce a Imola con la sua 
«Porsche Turbo» 

CAMBRIDGE JUNCTION. 
19 settembre 

Il pilota inglese James Hunt, 
grande rivale di Niki Lauda 
nel campionato mondiale con
duttori di formula uno, è li
scilo miracolosamente illeso 
da un incidente occorsogli a 
Cambridge Junction l Michi
gan ) durante la prima « man
che » della Corsa internazio
nale dei campioni che riuni
va 12 piloti, tutti su <« Che
vrolet Camaro ». 

Coinvolto in una carambo
la di cinque vetture, tra cui 
quella del sudafricano Jody 
Scheckter. Hunt è stato pro
tagonista di uno spettacolare 
testa - coda sulla pista ovale 
del « Michigan International 
Speedway » urtando frontal
mente il guardrai l di prote
zione. 

Soltanto qualche leggera 
contusione e molto spaven
to per il pilota britannico. 

IMOLA (Bologna). 
19 settembre 

Ecco il risultate della se
sta prova del Campionato eu
ropeo GT. « Trofeo Bevilac
qua - Marlboro »: 

1» Bob Wollek (Fr> ««Por
sche Turbo » che compie 1 .*«) 
giri del circuito, pari a km. 
150. in 58'31"ò alla media di 
km. 151.7B0: 2» Hever <RFT> 
«Porsche Turbo:». 58'31"«: 3) 
Kelleners (RFT) «Porsche 
Turbo». 58'33"3; 4> Schenken 
(Australia» a Porsche Turbo», 
5a'5fi"9: 5» Haldi (Svi» a Por
sche Turbo», 1.00W7; 6) 
Konrad (Fr) ««Porsche Car-
rera ». a un giro; 7 > Palla
vicini ( It » « Porsche Turbo ». 
a 1 giro: 8» Ricci (It» «Lan
cia Stratos ». a 1 giro: 9> Ca
pra ( It » « Porsche Turbo », 
a 3 giri: 10» Fnsori (It» a Por
sche !)14 ». a 3 giri. 

Giro più veloce: il sedice
simo di Hezemans in 1\>J"6. 
alla media di km. 157 0<>8 

Classifica del Campionato 
europeo GT dopo la se^ta 
prova 

1» Hezemans p R0: 2» Kel
leners p 51; 3» Schenken p 
42: 4» Pallavicini p. 38; 5» 
Sten/el p. 37. 

MOTOCICLISMO: a Monza uno sconcertante ritorno, in Spagna un arrivederci 

Trofeo Magnani 
tra i brividi 

L'ultimo G.P. 
vinto da Bonera 

Fortunatamente gli incidenti 
odierni non hanno avuto 
conseguenze gravi • Vitto
ria di Peilettier nella 500, 
di Faccioli nella 750 

SERVIZIO 
MONZA. 19 settembre 

Un magnifico sole ha salu
tato il discusso ritorno delle 
molo sulla pista di Monza. 
tie anni e mezzo dopo che 
.sul « curvone » in fondo al 
ìettilmeo d'ari ivo persero la 
vita cinque centaun andando 
a schiantarsi contio il guaid-
rails. Circa diecimila spetta
tori imi buon teizo dei quali 
giunti su motociclette di gros
sa cilindiata» erano dissemi
nati lungo il circuito. 

L'ra m programma il Trofeo 
Magnani, cla.-sua competizio
ne per moto di serie, che pie-
vedeva la disputa di due bat
tei ìe e un filiale per le due 
classi di cilindrata fino a 500 
e tino a 750 ce. Questo tipo di 
gare vede la partecipazione 
dei più autentici « amatori » 
delle due ruote: gente che si 
pi epara la moto con le sue 
mani nei ritagli di tempo h-
beio, e che corre per passio
ne, sen:'a nessun tornaconto 
finanziano, con la speranza di 
una coppa o, per 1 più fortu
nati (e i più giovani) di esse
re notati da qualche osserva
tore delle case costruttrici o 
delle scuderie più m vista. 

Vedendo le piccole routot-
tes e le improvvisate offici
ne meccaniche — con le cas
sette vuote a fare da tavoli e 
sedie — viene da sorridere 
pensando che una settimana 
fa. in questo stesso luogo, si 
era accampato, con tutto il 
suo pomposo apparato e il 
suo lusso pacchiano, il circo 
della formula uno. Anche gli 
organizzatoli hanno fatto le 
cose alla buona, visto che di 
sala stampa non e:'era neppu
re l'ombra e i giornalisti ve
nuti per assistete alla riaper
tura di Monza alle moto vaga
vano per l'autodromo alla di
sperata ricerca di informazio
ni utili. Fortunatamente per 
questo casereccio (e un po' 
incosciente) ambiente di ap
passionati. se si fa eccezione 
per i due feriti di ieri, oggi 
tutto è filato quasi liscio. 

Infatti 1 due incidenti ac
caduti oggi sono stati senza 
gravi conseguenze per i con
correnti coinvolti: una contu
sione cranica e la sospatta 
frattura di uria mano. Questo 
comunque dimostra che Mon
za non è circuito adatto alle 
moto. Non si può continuale 
a fidare nella buona sorte 
come hanno fatto oggi gli 
organizzatori. 

Heliu classe fino a 500 ce 
la vittoria è andata a Peilet
tier su lior.da. nella 750 si 
e imposto Faccioli sulla Du
cati. 

m. s. 

A Salisburgo 
ancora Porsche 

SALISBURGO. 10 settembre 
La Porschi". Kia vincitrice ma 

tematica «Jt'l campionato mondia
li" ]>er vetture sport. In cnnfi-r-
mato opsi Li MM ottima stagione. 
trionfando a Salisburgo nell'ulti
ma pro,-a di 1 mondiale Mei-,:-o. 
Con una brillante doppietta la 
\et;tira citila tv«a trei-.sci ha in 
latti dominato la (tara, grazie al 
pn.no posto ottenuto dal tedesco 
!( cu-»TIIC Joohtn Mass. che ha 
cii-.t;.nziau> di due ttin il conni 
zio-i ilo Beinhold JoM Terzo < su 
BMv.'l l'au-triaio Qu'-Mcr. men
tre ali'italiano Vittorio Brambil
li'. su Alla Itomi o. costretto al 
r-tiro per un ;;u.i,to meccanico, e 
rtmas'.-i .s'ilo la con_-olanonp del 
litro più \eIoce alia media oraria 
Hi :aÌ470 chilometri. 

F2: Tambay 
vince a Nogaro 

PARIGI. Iti settembre 
Il frtmet-s" Patrick Tamba> al 

lol.'iTe di una «r Martini MK 1!» >• 
ria \ into Li cuc:a"^tiesima «-dizio 
IJ- del i Cìir.r.ri Prix » d- fonivi 
la - . rii'-pulr.taM <)-'4l '•••1 circuito 
cii Xiv^aro n» Ha Vr .liei i ••tid ocri 
ocr.:.'!. T.tmì>. \ M e imixMii 
rettami rit'-. din.m'i ai ronnazio 
r-Tli J.,cqu<-- I_.'t7ite i(h'-vrcm 
B.T.S1. eh*- La prf-cfiiiro iti 17". •• 
?.Iirr.el Leciere i F.if i giunto A 2.V . 

Marcia: le promesse della IAAF a Malmoe 

Pianto di coccodrillo 
o impegno autentico? 
Riconfermata la validità tecnica della «50 km» 

DALL'INVIATO 
MALMOE. l'J settembre 

// trentunesimo cnnpiomito 
mondiale della marciti — pri
mo (lellu gestione IAAF; lino 
ul l'Jt>4 le provi' iridate, abba
stanza spaiudalic. hanno vis
suto vici'ì'.dt' autarchiche sot
to Vegid't della Federazione 
interiyria'itde dei marciatori 
— è stato, come sapete, do
minato dui solletico trenta
settenne Vcnnunin Saldateti-
ko II pei sant'agio e notevole 
.usuo tarchiata, volto scuro 
capelli zingareschi, sguardo 
brillante e sorrisa ironico 
Vvnianun sprizza energia da 
tutti gli spigoli del corpo ra 
busta e guizz'iute Al setti 
ino passaggio (H5 km) quan
do amili a tlrctleie all'inge
gner Hauslebcr. il polacco al
lenatore dei messicani, se Do
mingo Colui (transitato a 6" 
dallo scatenato sovietico) ave
va qualche possibilità di rag
giungere ti fuggitivo e di bat
terlo. mi rispote. con grande 
onestà- u No. Colin tra un po' 
entrerà in riserva mentre 
Soldatenko ha ancora parec
chio da spende!e Vincerà lui 
perché e più forte di Domin
go ». E così è stato- al pas
saggio successivo Vcniamin a-
vera 31" sul messicano e a 
5 km dalla fine il vantaggio 
era addirittura salito a ;>'4tì". 

La gara è stata splendida. 
Sotto un celo nero ma, for
tunatamente, non lacrimevole 
42 marciatoci si sono dati bat
taglia aspra I tempi all'ar
rivo — d'altronde — sono in
dicativi di una prova ad al
tissimi) livello 3 ore 54'40" 
per Soldatenko. 3.5ti'14" per 
Vera lil secondo messicano). 
4.01'fi')" per Paolo Grccucei 
(primo degli azzurri c setti
mo all'arrivo), t.ll'4'3" per il 
quindicesimo, lo svedese Len-
nart Lundgren. 

La marcia — anche i 50 
km — ha ormai raggiunto una 
dimensione tecnica di primo 
ordine. E' inutile intestardir
si sul lato patetico (semmai 
vale la pena esaltare la com
ponente umana — assai ri
levante e viva — di questo 
misconotenno settore della 
atletica legnerà) di tale tipo di 
gore Le camnonenti sono ali-
mentite di numero- vi si so
no aggiunti la scienza, gli al
lenamenti aitati-evie tècnici. 
le valutazioni fisiche e così 
via 

Gli azzurri ?i srwo compor
tati benino. Paolo Grccucei, 
venticinauenn" bngidierc del
le guardie di finanza, è di bot
to diventato il numero uno 
italiano sulla classica e dif
ficile distanza Vittorio Vistiti 
ha (ivttlo sfortuna. E' stato, in
fatti. costretto a fermarsi per 
un malanno del tutto scono
sciuto al suo fisica sano e 
asciutto- una contrattura al 
la c o s c i destra. Vittorio non 
deve prevaersela. La sua bel
lissima carrwra d- grande 
mari tatare non sirà certo 
sminuita dulìa "fortunata ga
ra si edese. Già il 21 ottobre 
a Lomc'lo (campionati italia
ni > avrà moda di rifarsi. 

Franco Vecchio e andato 
maluccio, la sua prova e sta
ta assai discontinua e chia
ramente male organizzata. Il 
11J posto finale, in 4 ore 12' 
e 14". e largamente peggiore 
del valore del bravo milane
se ì/i gara di Malmoe ha. 
tra l'altro, confermato — e 
non lo dico per amor di jto-
lemica ma pzr austo di te
nta — < ;/<- screnbe stato as
sai meglio per Visnn e Vec 
ihrt lare la Rornu Castelgan-
(ia'.io nome Grecutct) anzi
ché quell » allenamento con
trollato » stranamente loiulo 

alla stessa data della classi
ca romana: un canto è il ca
late della lizza, altra cosa (per 
quanto indispensabile) l'aset
tico sforza del training. 

A Malmoe ••ra presente il 
gran cajx> dcVa IAAF. Adrian 
Paulen. ubdiss'ino vegliardo 
dalla mente acuta Paulen, a 
suo tempo acerrimo nemico 
della marcia, pare abbia cam
biato umote: da nemica e di
ventato umico Ha. infatti, ca
librato un disborso importan
te. Ila dichiarato che dopo 
aver proposto la riammissione 
della « 5<) km » nel program
ma olimpico si batterà con 
tutte le armi a sua disposi
zione per far si che il dise
gno si tramuti in realtà Lo 
impegno di Paulen è seno e 
ditliate. In venta il gran ve
gliardo avrebbe potuto drib
blare l'invito di Malmoe. Se 
si è presentato significa, co
me è stato, che aveva qual
cosa da dire. L'impegno per 
molti ha assunto il saixtre del 
pianto del coccodrillo. Per al
tri ha avuto il senso della 
verità assoluta La valutazio
ne più seria da farsi nasce, 
come al solito, nel mezzo. 
Paulen. tra l'altro, ha avuto 
agio di godersi una bcllissi-
7tìa gara e di non accorgersi 
della suprema modestia l per 
non dire inefficienza) della 
organizzazione. Chissà! 

Per concludere: è andata be
ne ai sovietici (che. però, vi
vono di vecchi campioni); è 
andata benissimo ai messica
ni che hanno centrato secon
do e quarto posto; è andata 
bene anche a noi con quel 
Grccucei avviato a superare 
la barriera del'e quattro ore. 
E' andata malissimo ai fran
cesi che avevano, infatti, po
chissima voglia di ridere. E' 
andata maluccio ai tedeschi 
democratici che fidavano as
sai di più nel talento del ven
tunenne Ralf Rimetter. Anche 
loro — se la cosa può aiu
tarci a considerare il settimo 
posto più bello di quel che è 
— hanno problemi. 

Remo Musumeci 

Per il friulano è la prima 
vittoria al termine di una 
sfortunata stagione - Alia 
Honda di George Chemarin 
il «Boi d'Or» 

BARCELLONA. 
Il Campionato 

19 settembre 
mondiale di 

motociclismo ha chiuso i bat
tenti oggi in Spagna, a tito
li già assegnati, con la dispu
ta dell'ultimo Gran Premio 
iridato sul pericolosissimo 
circuito del Montjiuich. Il 
campione di casa Angel Mie
to ha festeggiato il suo tito
lo mondiale vincendo facil
mente la 50 ce davanti al te
desco Rittberger e al nostro 
Lizzarmi. 

Walter Villa, probabilmen
te pago dei due tìtoli conqui
stati quest'anno, è stato scon
fitto nella -50 ce dal suo com
pagno di squadra Gianfranco 
Bonera. che ha finalmente col
to il primo successo della sta
gione. e nella :i50 (vinta a 
sorpresa dal sudafricano Bel-
lington su Yamaha) si è dovu
to accontentare del sesto po
sto. Da notare le buone pre
stazioni di Franco Uncini, se
sto nella 250 e terzo nella 350 
(dove ha fatto registrare il gi
ro più veloce). 

Nella l'J5 vittoria del solito 
Pier Paolo Bianchi; impres
sionante il successo di squa
dra della Morbidelh: sei nei 
primi sei, e ogni commento e 
superfluo. 

• 

LE MANS, 10 settembre 
Con la prevista vittoria del

la Honda, per me/ io del suo 
pilota di punta Jean Claude 
Chemarin, si è concluso sul 
circuito « Bugatti » di Le 
Mans il 40 mo Boi d'Or di 
motociclismo, quarta prova 
del Campionato d'Europa di 
durata. Nonostante l'assenza, 
per un infortunio che lo ter
ra per qualche tempo lon
tano dalle corse, dell'altro 
francese Leon, suo compagno 
di gara abituale. Chemarin 
ha trovato un valido sostitu
to nel britannico Alex Geor-

Con questa vittoria, che fa 
seguito a quelle ottenute al 
Mugello, a Barcellona ed a 
Spa, la Honda si e aggiudi
cata in anticipo il titolo eu
ropeo di durata la cui ultima 
prova si correrà la settima
na prossima a Thruxton in 
Gran Bretagna. 

I . \ CLASSIFICA 
1. Alr\ (it'iugr ( ( . II ) -Jean Clau

de (luinarlii (Fr.). Umida !l | l . Idi 
ttlri (km. ,f..M5). inedia di kmh 1X"I; 
2. Christian Sarrnu.Denis Koulim 
(Fr.) Kau.iviki IIMH): 7G0 Rirl; .1. 
Vinii Diiliaiucl (Can.) - Jean Fran
cois Halite (Fr.) Ka»asaki 100(1. 
73." giri. 

ALL'IDROSCALO DI MILANO 

Sci nautico: Zucchi 
europeo nello slalom 

Silvia Terracciano medaglia di bronzo nelle figure femminili 

MILANO, 19 settembre 
In tino scenario di .sole, verde e 

trnt.i «ente. l'Italia ha <onn,ul.stn-
to una m o d e l l a d'oro nello sla
lom c-on Roby Zucchi e una eli 
brori7() n-llt- Iiqure con Silvia Ter-
n cetano nei XXX campionati d'Eu
ropa. Africa. Mediterraneo - Trofeo 
Marlboro disputatosi iulle ncque 
dell'Idroccslo. 

Il campione del mondo Ifohy 
7ucchi con questo decimo titolo 
europ»o. vinto con srande «tile 
contro una compagine inglese ben 
prepirata. ha dato l'addio all'at-
t m t a .ijjomstirj Zurchi ha \ir.lo 
con 53 bou e mezzo sejnnto dall'in
glese Hn-elwood con 49 »• li bel
ila !>_• Telder « on 47. nuovo re
cord nazionale. I. altro azzurro 
('.-.zzanijM M e cla.sMfirato all'ot-
t.u-o posto con 41 e mcz7o 

Nelle finali figure si conferma
l a r.el titolo il ceco-Io1.ari r> S n -
r'io inn p'.n'i 12oVi. sc^ir.'ii da 
sii inslc-' Hazelwnnd p 11(12(1 <• 
Raltleclm p lo «>7M L'imiti i.o 
stri» rapprt >er.tan'e. CrT.-illi, M 
pia7=a\a al quinto posto con p 
£710 Nelle finali del salto «fi'-ara 
ir, pruno piano £h atl<ti n-!eM 
con Ha7eluood con m ;»R :*0 e Il.it 

llcday ron 92.40, l'austriaco Ober-
leitr.er era terzo con ni !U.!»S Nul
la poteva lare il nostro Cagiani-
K.i che si cl.LS-si(ica\u al quinto 
post» con ni. K'J.GÓ 

Nel "-cttore femminile Silvia Ter
racciano. dopo un brillante pri
mo pa-ssajjnio clie aveva fatto so-
Knare l'oro, nel secondo cade\.i 
Mille ultime due ligure dovendosi 
ucc-ontentare del bronzo La Du
rante M e puzzata al settimo pò 
Mo. Vincitrice di questa discipli
na era l'olandese Van Djik con 
punti 31r)0. seguita dalla fmnce--c 
Kscot Nello slalom, dove non 
partecipava alcuna concorrente az
zurra. si e imposta i a frames» 
KM-ot con 20 boe, .seguita dalla 
tedesca Schneider con II» e dall'in-
pie se Mor*e con 10 Nella finale 
salto nulla da fare per la Termi
ci ino. che- doveva accontentarvi rie! 
••i Stimo oosto con metri 2"<.WI con 
tro i 32.10 et* U'inclevo Morse, t 
30 .TO d-lla (niTioM' F-vcot e 1 30.«ó 
e » Ila d.i'-.i-ve (IrastKi-Aki 

Vir.nton c:«]|.» combinata ma 
sellile 1 incese ILizelwood e di 
quella femminile la francese Escot 

Bruno Boglioni 

Lo sapevate che ...t 

Lo sapevate che la 127 ha la carrozzeria a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 
Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rigido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare anti-urto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 

Fiat 127: l 'auto più venduta in Europa Fi I ;A,T 
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